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Brochure ANIE 2015



Definizione SdA | CEI 0-16 e 0-21



SdA e servizi di rete | CEI 0-16 e 0-21

Un sistema di accumulo deve fornire i seguenti servizi di rete:

• Regolazione della potenza attiva per transitori di sovra e sotto frequenza originatisi sulla rete

• Limitazione della potenza attiva per valori di tensione prossimi al 110% della tensione

nominale

• Insensibilità alle variazioni di tensione LVRT (per CEI 0-16 anche OVRT)

• Partecipazione al controllo della tensione tramite regolazione della potenza reattiva

• Partecipazione ai piani di difesa (CEI 0-16, P ≥ 100 kW)
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SdA – Norme di connessione CEI 0-16 e CEI 0-21

• Febbraio 2019: terminata l’inchiesta pubblica delle nuove edizioni delle norme CEI 0-21 e CEI 0-21 per recepire il

Regolamento Requirements for Generators - RfG UE 631/2016

• Aprile 2019: pubblicate le nuove edizioni delle due norme e delibera ARERA che ne preveda le tempistiche di applicazione

• Per RfG i requisiti devono essere inderogabilmente applicabili dal 27 aprile 2019. Una deroga sarà fatta per le prove (ANIE ha

chiesto un anno di tempo con dichiarazione sostitutiva di atto notorio e dopo aprile 2020 la dichiarazione di conformità)

• Sono state modificati alcuni parametri anche per i sistemi di accumulo (es. sovrafrequenza parte da 50,2 Hz invece che 50,3

Hz, sottofrequenza parte da 49,8 Hz invece che 49,7 Hz, cambiata curva di LVFRT low voltage faul ride through), solo per

uniformità con i requisiti dei generatori statici (inverter FV) perché RfG non si applica agli accumuli

• Normati i generatori Plug & Play: non possono essere inseriti in una presa qualsiasi, ma ci vuole una presa specifica

predisposta dall’installatore in partenza dal quadro
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Fonte Terna

Crescita rinnovabili e phase-out termoelettrico
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Fonte Terna

Evoluzione del mercato elettrico
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Aumento penetrazione FER: azioni necessarie

Fonte Terna
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Fattori abilitanti per la transizione

Fonte Terna
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Evoluzione fonti di flessibilità

Fonte Terna
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Fonte Terna

Track Record progetti Storage Terna
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Progetti Storage Terna

Fonte Terna
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Fornitori tecnologici dei progetti storage Terna

Fonte Terna
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Principali evidenze progetti Energy Intensive

Fonte Terna

* Dynamic Thermal Rating
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Geografia degli Energy Storage Systems

Fonte Terna su dati DOE
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Trend di crescita dello storage e ambiti di utilizzo

Fonte Terna su dati Bloomber NEF
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Use cases europei - UK

Fonte Terna
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Use cases europei - Germania

Fonte Terna
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Apertura MSD a nuove risorse di flessibilità: Progetti Pilota

Delibera ARERA 300/2017

Fonte Terna

Al fine di abilitare il maggior numero di risorse ad offrire flessibilità al sistema elettrico, Terna in accordo con 

ARERA nel 2017 ha avviato i Progetti Pilota delle UVAC e delle UVAP. Nel 2018 si sono aggiunti anche i 

Progetti Pilota delle UVAM. Nel 2019 si aggiungeranno i Progetti Pilota UVAS.
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Market trends #1
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Market trends #2
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Fattori abilitanti alla transizione energetica secondo Terna

Fonte Terna
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Storage: esigenze di sistema

Fonte Terna
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Libro Bianco ANIE-RSE…………+Polimi e Enel

Terzo Libro 

Bianco sui SdA 

by 

ANIE-RSE

(entro feb 2020)
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• Maggio 2017

Disposizioni per la progressiva copertura del fabbisogno delle isole minori non interconnesse attraverso 

energia da fonti rinnovabili

Pubblicato decreto MiSE 14/02/2017 contenente obiettivi e modalità di incentivazione per le energie rinnovabili (e 

sistemi di accumulo) nelle isole italiane non interconnesse alla rete elettrica del continente.

• Delibera ARERA 7 settembre 2017 n. 614/2017/R/efr

Avvio di procedimento per l’adozione di provvedimenti dell’Autorità ai fini dell’implementazione del decreto 

ministeriale 14 febbraio 2017, in materia di progressiva copertura del fabbisogno delle isole minori non 

interconnesse attraverso energia da fonti rinnovabili

• Delibera ARERA 6 novembre 2018 n. 558/2018/R/efr

In attuazione  della Delibera 614/2017/R/efr, viene definita l’entità e le modalità di erogazione della remunerazione 

dell’energia elettrica e termica prodotta da fonti rinnovabili nelle isole non interconnesse, che avvierà un sistema 

di incentivazione esplicita tramite feed in tariff delle FER (e dei SdA) sulle isole minori non interconnesse.

• Agosto 2019

Finalmente il GSE ha pubblicato le procedure telematiche applicative per presentare domanda di contributi per i 

piccoli progetti di FER e storage (FV anche con SDA; solare termico, pompe di calore x ACS)

- https://www.gse.it/servizi-per-te/news/isole-minori

• Entro 15 ottobre 2019 presentate solo 14 domande di incentivazione

Isole Minori:  Storage & FER per le smart island 

https://www.gse.it/servizi-per-te/news/isole-minori
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Regione Veneto: 2 Milioni di euro a disposizione in tutto (contributo s fondo perduto fino al 50% del costo 

del SDA, fino a un max di 3.000 €) 

->click day a partire dal 24 giugno 2019, per 30 giorni
https://www.regione.veneto.it/web/energia/bando-accumulo-2019

Primi esiti: 700 domande ammesse e finanziate (altre 2.000 in lista di attesa ->rifinanziamento Bando per  5 

milioni di € a breve), rendicontazione entro 31 dic 2019.

Regione Lombardia: 4,4 Milioni di euro a disposizione in tutto (contributo a fondo perduto fino al 50% del 

costo del SDA, fino a un max di 3.000 €) 

Primi esiti: 624 domande ammesse e finanziate (altre 1.800 in lista di attesa -> ipotesi di rifinanziamento 

Bando a primavera 2020 per  copertura lista di attesa), rendicontazione nel 2020.

-> click day a partire dal 8 lug 2019 (FASE 1) e dal 9 sett 2019 (FASE 2) e rendicontazione entro 13 mag 2020 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-informazioni/cittadini/Tutela-

ambientale/impianti-termici-edilizia-sostenibile-e-certificazione-energetica/bando-accumulo-2019-2020

I nuovi bandi regionali sui SDA in abbinamento a FV  residenziale  

https://www.regione.veneto.it/web/energia/bando-accumulo-2019
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-informazioni/cittadini/Tutela-ambientale/impianti-termici-edilizia-sostenibile-e-certificazione-energetica/bando-accumulo-2019-2020


⚫ L'Italia è fra i paesi maggiormente all'avanguardia nell'implementazione di reti intelligenti (smart grids), sistemi per

l’autoconsumo e l’efficienza energetica (da abilitare ulteriormente dal punto di vista regolatorio) e sistemi di accumulo

dell’energia (60 MW di impianti «utility scale» + almeno 80 MW di impianti «residenziali», per più di 18.000 unità –

Fonte: ANIE Rinnovabili su dati TERNA).

⚫ Il driver principale del cambiamento: la massiccia connessione di impianti FER negli ultimi anni che ha portato la potenza

installata lorda fotovoltaica a 20,119 GW ed eolica a 10,277 GW al 31/12/2018. (Fonte: TERNA)

❑ Nel PNIEC il MISE propone obiettivi di copertura dei consumi elettrici finali con FER pari al 55,4% del totale (partendo dal 36%, al

31/12/2018).

❑ Con la direttiva EU 2001/2018 l’UE ha ulteriormente elevato di obiettivi UE al 32% su tutti consumi energetici finali (il che equivale ad

elevare almeno al 60% il target di copertura dei consumi elettrici finali al 2030).

⚫ Evoluzione delle infrastrutture: la rete di trasmissione ma ancor più le reti di distribuzione andranno trasformate (smart grid,

digitalizzazione, soluzioni di protezione – automazione – controllo innovative).

⚫ Valorizzare i servizi di rete per la flessibilità erogati dai SdA (da soli o in accoppiamento con vari tipi di generatori) in

funzione dei benefici che portano a tutto il Sistema Elettrico.

Storage | Conclusioni



⚫ Il futuro dell’industria elettrica: dalla sola CONNESSIONE delle FER (e della GD più in generale) alla loro

piena INTEGRAZIONE nel nuovo mercato elettrico.

⚫ Progressiva riduzione della quota di domanda coperta dalle unità convenzionali dispacciabili, le uniche per

ora abilitate alla fornitura di servizi di dispacciamento

⚫ Crescente domanda di servizi di dispacciamento per far fronte all’aleatorietà delle fonti rinnovabili.

⚫ Necessario un progressivo coinvolgimento delle fonti rinnovabili stesse (anche accoppiate a sistemi di

accumulo) nella fornitura di servizi di dispacciamento (cfr DCO 557/2013/R/EEL – DCO 298/2016/R/EEL –

Delibera 300/2017 – Progetti pilota UVAC, UVAP, UVAM – Altri Pilota UVAS, UVAR).

⚫ Evitare, per quanto possibile, la riduzione della produzione rinnovabile in conseguenza della fornitura di

servizi di dispacciamento.

⚫ Abilitare sempre più i nuovi modelli di autoconsumo singolo e collettivo e accelerare l’introduzione delle

energy community per sfruttare al meglio le enormi potenzialità della digital energy in sharing.

Storage | Conclusioni
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